
ORGANISMO DI COMPOSIZIONE DELLA CRISI DA SOVRAINDEBITAMENTO (OCC) 
ORDINE DEGLI AVVOCATI DI SULMONA 

Iscritto al n. 273 della Sezione A del Registro degli Organismi di Composizione della Crisi da Sovraindebitamento 
istituito presso il Ministero della Giustizia 

TARIFFARIO DEI COMPENSI DELL’ORGANISMO (OCC) 
ai sensi dell’art. 16 del d.m. 202/2014 

 
ART. 1 Costo fisso di accesso 
Al deposito della domanda deve essere effettuato il pagamento di € 300,00 (inclusa i.v.a.), non 
ripetibili, a titolo di costo fisso di accesso. 
 
ART. 2 Preventivo 
Il Gestore della crisi nominato, dopo un esame sommario della istanza formula il preventivo relativo 
al compenso spettante all’OCC, calcolato ai sensi dell’art. 16, c. 4, del d.m. 202/2014 (in richiamo al 
d.m. 30/2012). 
Il preventivo sarà redatto sulla base di quanto dichiarato dall'istante e, in particolare, in base 
all'Attivo realizzabile presunto e al Passivo dichiarato. 
Il compenso effettivo globale verrà determinato sulle risultanze di attivo e passivo che dovessero 
emergere in corso di procedimento.  
L’eventuale differenza di detto compenso effettivo globale rispetto a quanto preventivato verrà 
regolato all’atto del pagamento dell’ultima rata, anche tenendo conto del tipo di procedura di cui il 
debitore ha effettivamente goduto. 
In caso di rinuncia o revoca da parte dell'istante il compenso sarà dovuto in forma ridotta, nei limiti 
dell'attività effettivamente svolta. 
 
ART. 3 Parametri 
Il compenso all’Organismo è determinato in base alla quantità e complessità delle questioni 
affrontate, al numero dei creditori, all’entità del passivo e dell’attivo realizzato, ai sensi ed entro i 
limiti definiti dal Regolamento e dal decreto del Ministero della Giustizia 25 gennaio 2012, n. 30 e 
successivi adeguamenti e modificazioni, come da tabella in calce.  
 
ART. 4 Criteri e correttivi 
Alla tabella di liquidazione del compenso dei Curatori Fallimentari, di cui al D.M. 25 gennaio 2012 n. 
30, riportata in calce, vengono applicati i seguenti criteri e/o correttivi: 
A) Criterio principale: sull'attivo e sul passivo viene applicata l'aliquota minima; 
B) Criterio principale di decurtazione: 
 -40% da applicare indistintamente per tutte le procedure;  
C) Correttivo: applicazione della tariffa fissa di € 2.000,00 di imponibile totale anche alle procedure 
con attivo inferiore a € 20.000,00 e passivo inferiore a 1 milione di euro; 
D) Correttivo: applicazione della tariffa fissa minima di € 2.000,00 di imponibile totale (nel caso il 
preventivo da tabella, dopo aver operato la decurtazione, sia inferiore). 
 
ART. 5 Norme di legge non derogabili 
Ove il debitore abbia un totale passivo inferiore ad 1 milione di euro l'imponibile totale (comprese 
le spese generali) non può comunque superare il 10% dell'ammontare complessivo di quanto sarà 
attribuito ai creditori, purché tale ultimo importo sia superiore a € 20.000,00.  
Ove il debitore abbia un totale passivo superiore ad 1 milione di euro l'imponibile totale (comprese 
le spese generali) non può comunque superare il 5% dell'ammontare complessivo di quanto sarà 
attribuito ai creditori, purché tale ultimo importo sia superiore a € 20.000,00. 



 
ART. 6 Ulteriori spese  
In aggiunta all'importo totale preventivato competerà all'OCC il rimborso forfettario delle spese 
generali, ai sensi dell’art. 14, c. 3, del d.m. 202/2014, quantificato nella misura del 15% sull’importo 
del compenso determinato a norma delle disposizioni del Capo III del d.m. 202/2014. 
Le spese vive dovranno in ogni caso essere anticipate dal debitore. 
 
ART. 7 Ausiliari 
I costi degli eventuali Ausiliari sono da intendersi come spese vive effettivamente sostenute e 
documentate, salvo che l’importo sia di misura così ridotta da poter essere coperto con le somme 
determinate come rimborso forfettario.  
La nomina dell'ausiliario sarà richiesta dal Gestore e valutata dal Referente, che, ove riterrà 
opportuno, procederà alla nomina, fermo restando che il relativo costo sarà a carico del debitore. 
 
ART. 8 Tempi e modalità di pagamento 
a) Il compenso dell’OCC, insieme al rimborso forfettario delle spese generali (pari al 15 % 
sull'importo del compenso) e delle spese effettivamente sostenute, sarà dovuto alle seguenti 
scadenze: 
- 1° acconto del 40% all’accettazione del preventivo; 
- 2° acconto del 30% al deposito del piano; 
- saldo del 30% all’emissione del provvedimento da parte del giudice. 
Sono fatti salvi i diversi accordi sulla modalità di pagamento o sulla eventuale prededuzione, su 
istanza motivata del debitore, ad eccezione delle spese vive che dovranno in ogni caso essere 
anticipate dal debitore. 
b) Il pagamento delle spettanze dell’OCC può essere effettuato con le seguenti modalità: 
- in contanti, presso la Segreteria dell’OCC; 
- con assegno circolare, intestato a ORDINE AVVOCATI SULMONA; 
- a mezzo di bonifico bancario, intestato a ORDINE AVVOCATI SULMONA, Iban:  
IT22P0312440800000000233255, causale: nome e cognome (o ragione sociale) debitore e numero 
procedura. La copia della ricevuta di versamento andrà consegnata alla Segreteria dell’OCC, anche 
a mezzo pec, nel cui oggetto andrà indicato il numero della procedura cui fa riferimento.  
 
ART. 9 Obbligo di pagamento 
Il compenso dovrà essere corrisposto anche in mancanza di omologa del piano da parte del Giudice, 
del decreto di apertura della liquidazione e dell'accordo di ristrutturazione, trattandosi di 
obbligazione di mezzi e non di risultato. 
In caso di esito negativo della procedura il compenso sarà dovuto entro tre mesi dal diniego 
dell’omologa o dall’ufficializzazione del mancato raggiungimento dell’accordo. 
 
ART. 10 Accettazione 
Il preventivo viene firmato per l'OCC Avvocati Sulmona dal Referente e dal Gestore che lo ha 
elaborato e viene inviato via PEC dall'OCC all'istante o al suo difensore domiciliatario. 
Per l'accettazione del preventivo e di tutte le clausole ivi contenute deve firmare il debitore. 
 
ART. 11 Improcedibilità 
In mancanza di accettazione del preventivo e/o di versamento degli acconti alle scadenze 
concordate e/o della anticipazione delle spese vive necessarie, la domanda diverrà improcedibile, 
restando ferma la irripetibilità della anticipazione di € 300,00 per l’avvio del procedimento. 
 



 


